
 
Un avvenimento eccezionale! 

 
Da tre anni Zamira, Saimir e Stella attendevano questo giorno, un giorno eccezionale  nel quale 
sarebbero entrati a far parte  della Chiesa di Dio, come figli e fratelli carissimi. 
Si tratta di tre Albanesi: la madre e due figli residenti da anni in Italia; gradualmente si sono Chiesa 

Cattolica, essendo essi Musulmani. 
 Hanno seguito con fedeltà ed 
entusiasmo ammirevoli tre anni di 
catechesi, guidati da noi suore e dal 
parroco Don Nino e verificato poi dal 
Vescovo. Finalmente dopo vari rinvii, è 
giunto il fatidico giorno: è stato proprio 
lo Spirito Santo a sceglierlo: la Veglia di 
Pentecoste nella Cattedrale di Ugento. 
Mai corona più completa si poteva avere 
per l’iniziazione cristiana di questi nostri 
fratelli: 
la Santa Messa presieduta dal Vescovo 
Mons. Vito De Grisantis, una 
cinquantina di sacerdoti, un folto gruppo 
della nostra parrocchia, la cattedrale 

gremita di fedeli, una schola cantorum meravigliosa. I tre catecumeni erano raggianti di gioia, 
insieme all’acqua lustrale che il Vescovo ha versato sul loro capo, si sono unite lacrime di 
commozione e di gioia profonda. Per loro espresso desiderio hanno assunto un nome cristiano: 
Anna, Salvatore e Maria Stella. 
Il Sacramento della Cresima ha effuso su di loro l’abbondanza dello Spirito, che li ha quasi 
trasformati anche esteriormente; l’abito bianco indossato dopo il santo Battesimo, conferiva loro un 
aspetto angelico, che eleva i cuori di tutti noi. 
 
Il momento culminante poi è stata la SS.ma Eucaristia, che il Vescovo ha loro dato sotto le specie 
del pane e del vino. 
Canti, applausi, abbracci di pace e di gioia hanno completato la cerimonia religiosa e, non solo loro, 
ma tutti noi abbiamo percepito il gran dono di appartenere alla Chiesa Santa di Dio, che ci rende 
una sola famiglia. Abbiamo ringraziato Dio che, senza alcun merito, ci ha fatto entrare nella sua 
santa dimora, rinnovando il fermo proposito di esserne degni con una vita santa conforme al 
Vangelo. 
Al ritorno a Ruffano, abbiamo spalancato le porte dell’Oasi ed abbiamo fatto festa con un 
trattenimento voluto da noi suore e dalle madrine, Sr. Imelde ha fatto da madrina a Saimir. 
Tutto ha concorso a cementare la fraternità e far gustare ancora una volta la stupenda realtà  di 
“com’è dolce che i fratelli vivano insieme nello stesso ovile di Cristo e sotto la guida 
della Madre, Regina dei nostri cuori”.   

 La comunità di Ruffano 
 
La parola di Saimir 
 
Il nostro cammino di fede che ha portati ad essere membri della Chiesa e soldati di Gesù Cristo 
cominciato praticamente tre anni fa, nell’Oasi della Chiesa Madre.  Infatti un giorno ci siamo 
presentati da Don Nino, il parroco della Natività  di Maria Vergine, dicendogli: vogliamo essere 
battezzati e cresimati. Che cosa bisogna fare?  



Sentitoci, subito dopo ci affidò alle suo Compassioniste Serve di Maria e particolar modo, disse alla 
Superiora Sr. Imelde: a lei affido il compito di istruire sulla religione cattolica, questi nostri fratelli. 
Ormai sono trascorsi gia tre anni ed giunto finalmente il tanto atteso giorno, giorno della Pentecoste 
in cui abbiamo ricevuto con gioia e con amore questi sacri misteri. Infine possiamo gridare ad alta 
voce: Siamo cristiani e gridare fortemente: Viva Gesù Salvatore del mondo! 


